
58 progettare 351 • MARZO 2011

SOFTWARE

Se si osserva la demolizione di un e-

dificio ci si rende conto che i mezzi

atti all’abbattimento sono cambiati.

Oggi le direttive sul rumore e inqui-

namento da polveri vietano l’utilizzo

di mezzi e strumenti obsoleti. Ecco

allora l’esigenza di sviluppare nuove

macchine e componenti meno in-

quinanti, più silenziosi, più efficienti.

Chele, dinosauri, mostri mordenti;

nomi diversi che in gergo identifica-

no quei sistemi che equipaggiano le

macchine da cantiere, in grado di

frantumare e demolire il cemento ar-

mato in pochi minuti. Trevi Benne è

specializzata nella progettazione e

produzione di attrezzature da scavo,

demolizione e riciclaggio. Ci riferia-

mo a macchine costruite in differen-

ti taglie e dimensioni, secondo le sin-

gole esigenze del cliente. Esse sono

dotate di componentistica oleoi-

draulica in grado di sopportare pres-

sioni di esercizio fino a 350 bar e a-

pertura delle ganasce sino a quasi

2.500 mm. Vediamo, qui di seguito,

lo sviluppo, la ricerca e il perfezio-

namento tecnologico del prodotto. I

progettisti della società vicentina u-

tilizzano CAD 3D Solidworks e PDM

di ultima generazione.

Mercati maturi? 
Innovare è d’obbligo
“Esportiamo il 70% della nostra pro-

duzione - ha esordito Christian Ta-

diotto, marketing manager di Trevi

Benne - il restante 30% è relativo al

mercato nazionale. Abbiamo una re-

te distributiva che prevede conces-

sionari in quasi tutti i Paesi europei.

Un distributore esclusivo in Cile che

coordina il mercato sud americano e

uno negli Stati Uniti.

Abbiamo iniziato da poco una colla-

borazione professionale con un di-

stributore che opera nel vastissimo

territorio russo. Stiamo investendo

nella ricerca e nello sviluppo di mer-

cati emergenti come ad esempio quel-

lo brasiliano che crediamo possa a-

vere enormi potenzialità. Il biennio

2014-2016 sarà fondamentale per l'e-

conomia di quel Paese ospitando due

Trevi Benne ha sviluppato

moderni prodotti dedicati

alle macchine movimento

terra e da cantiere. Anche

in questo comparto

l’innovazione di prodotto e

la riduzione del time to

market sono importanti. La

competizione globale

impone nuove regole. Il

ruolo di Solidworks 2011

nella fase progettuale

Chele 3D
per demolire

GABRIELE PELOSO



59

importanti appuntamenti sportivi: i

mondiali di calcio e le olimpiadi”. 

Il fatturato di Trevi Benne nel 2010 è

stato di circa 12 milioni di euro con

un incremento del 30% rispetto al

2009. In azienda sono presenti 64 di-

pendenti. Nell’ufficio tecnico le sei

stazioni CAD tridimensionale, tutte

dotate del software Solidworks 2011,

contribuiscono a migliorare la qualità

del prodotto. È disponibile anche un

PDM DBCent, sviluppato da Nuova-

macut, per la gestione dell’attività

produttiva. 

E’ proprio sull’innovazione di pro-

dotto che Trevi Benne ha iniziato la

trasformazione dei propri sistemi. Ha

reagito ad un mercato in flessione,

come quello del 2009, iniziando dal

core business. “Un anno drammati-

co - ha sottolineato Tadiotto - per il

mercato dell’edilizia e di conseguen-

za delle macchine movimento terra.

Non potevamo stare alla finestra ad

aspettare. Abbiamo deciso di affron-

tare la situazione innovando i prodotti,

cercando nuove soluzioni tecniche e

nuovi mercati di sbocco. Sicuramen-

te tutto è più semplice se si parte da

un buon progetto di base. Oggi sia-

mo soddisfatti del lavoro svolto. I no-

stri prodotti sono stati apprezzati non

solo dal libero mercato, ma anche dal-

le istituzioni come l’Esercito Italiano

e i Vigili del Fuoco”.

Prodotti su misura
Non solo attrezzature da demolizio-

ne. Trevi Benne è nata come azienda

costruttrice di benne e moltissimi so-

no i modelli e le tipologie di que-

st’ultime proposte per il segmento

movimento terra. Ogni benna ha un

uso specifico in funzione del terreno

che andrà a scavare e movimentare:

benne per roccia, per cava, per sco-

gliere, per creazione scarpate, per

tronchi, ecc. Insomma, il progettista

deve tener conto di diverse variabili.

Non ultimo i tipi di attacchi alla mac-

china: meccanico, rapido, autobloc-

cante, universale e le relative perso-

nalizzazioni secondo le esigenze del-

l’utente. Ecco allora la necessità di svi-

luppare prodotti affidabili, sicuri e in

tempi ridotti. “Ovviamente non pos-

siamo paragonarci all’industria auto-

mobilistica - ha commentato Tadiot-

to -, ma la riduzione del time to market

è importante anche nel nostro setto-

re. Arrivare sul mercato prima del

concorrente può fare la differenza”. 

L’avanzamento tecnologico in Trevi

Benne è arrivato con l’architettura IT.

“Dal 2003 abbiamo introdotto So-

lidworks per la progettazione 3D - è

intervenuto Luigi Dall’O’ Polveni, re-

sponsabile dell’ufficio tecnico demo-

lizione - e in seguito, dal 2009, utiliz-

ziamo soluzioni software di primo pia-

no come il PDM SAP Business One e

DBCent per la gestione aziendale.

Questi strumenti hanno permesso a

Trevi Benne di fare il salto di qualità

e superare anche momenti difficili del

mercato”. E ha continuato: “Grazie al-

l’innovation technology, sia in fase

progettuale sia in produzione, abbia-

mo potuto aggiungere un enorme va-

lore tecnologico allo sviluppo dei no-

stri prodotti. Prodotti decisamente più

complessi e particolareggiati come ad
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PDM semplice ed efficace
DBCent, sviluppato da Nuovamacut, è un PDM (Product data management - gestione dei

dati di prodotto) adatto a coloro che sono alla ricerca di un prodotto semplice per otte-

nere buoni risultati. È stato pensato per tutte le aziende che vogliono gestire la docu-

mentazione prodotta dall’ufficio tecnico e non solo, rendendola disponibile in tutti i re-

parti. Consigliato dall’azienda emiliana, è di facile apprendimento, permette con un’i-

struzione minima di essere operativi in poco tempo diminuendo i tempi e i costi di av-

vio. Alcune funzioni del PDM sono: ricerca dei documenti in modo flessibile; codifica au-

tomatica dei documenti; totalmente integrabile in Solidworks; gestione delle revisioni

sui singoli file; personalizzabile; stampa delle tavole automatizzata; gestione utenti e

accesso sicuro ai dati; collaborazione tra aziende.

Christian Tadiotto, marketing manager di Trevi Benne (a sinistra) e Luigi Dall’O' Polveni, responsabile
dell’ufficio tecnico demolizioni.
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esempio le attrezzature

per la demolizione e riciclag-

gio. Essi sono dotati di cinemati-

smi, componenti oleoidraulici, mo-

tori, tubi idraulici, in definitiva vere

e proprie macchine complete, sim-

boli del made in Italy nel mondo”.

Progettazione 3D e manualistica
Solidworks 2011 offre alle aziende mo-

di per accelerare la progettazione, au-

mentare la collaborazione e creare un

anello di congiunzione tra progetta-

zione e produzione. Questa nuova

versione comprende molti migliora-

menti per sviluppare nuovi prodotti,

analizzarne le prestazioni, comunica-

re con committenti e fornitori, gesti-

re i dati e ridurre al minimo l’impat-

to ambientale.

“Grazie a Solidworks 2011 possiamo

sviluppare un nuovo progetto in mo-

do sicuro e preciso. Le funzionalità

del CAD 3D ci permettono di verifi-

care ingombri, cinematismi, verifica

delle collisioni in modo virtuale, ridu-

cendo tempi e costi. Questi vantaggi

sono tangibili non solo in fase di pro-

gettazione, ma anche in officina”, ha

proseguito Dall’O’ Polveni. L’utilizzo di

PDM e CAD 3D ha permesso a Trevi

Benne di gestire in modo automatico

e senza errori i file DXF, le stampe dei

disegni, la codifica in automatico dei

componenti. Si tratta di una riduzio-

ne di circa il 50% del tempo di svi-

luppo di un nuovo progetto, offrendo

una maggiore creatività e una facile

gestione degli assiemi.

“La progettazione 3D esce dall’ufficio

tecnico e abbraccia anche diversi

comparti aziendali - ha rimarcato Ta-

diotto -. L’ufficio marketing, per e-

sempio, è molto interessato all’utiliz-

zo dei file 3D sviluppati da Solidworks.

La capacità di animazione, le esplo-

razioni, le foto realistiche permettono

di comunicare con il cliente in modo

diverso rispetto al passato. Possiamo

dimostrare ai nostri utilizzatori il pro-

dotto nella sua funzionalità in modo

virtuale. Un valore aggiunto che fa la

differenza”.

Analizzando la progettazione emer-

gono alcune nuove funzioni della ver-

sione 2011 del software CAD quali: i

dettagli nei disegni che riducono i

tempi e il lavoro di creazione manuale

delle quote. 

Con un solo clic del mouse è possi-

bile allineare, sfalsare o centrare le

quote automaticamente; per accele-

rare l’analisi delle parti è ora possi-

bile intersecare e applicare carichi e

vincoli per eseguire studi statici, ter-

mici, non lineari; infine, tutti i modu-

li di Solidworks 2011 sono stati acce-

lerati e resi più affidabili con un uti-

lizzo più efficiente delle risorse di me-

moria durante le operazioni con pro-

getti complessi e in sessioni di lavo-

ro prolungate.

“La maggiore efficienza nella pro-

gettazione in Trevi Benne - ha con-

cluso Dall’O’ Polveni - è stata sup-

portata dai tecnici di Nuovamacut,

che è il nostro fornitore di riferimen-

to per quel che riguarda l’informati-

ca tecnica. 

L’azienda emiliana, con la filiale di Vi-

cenza, ci segue fin dall’inizio nella for-

mazione del personale con corsi ba-

se e per specifiche esigenze. 

Ciò avviene in modo collettivo, indi-

viduale e anche on-line, via web. Pros-

simamente affronteremo l’importan-

te capitolo relativo alla manualistica

dei prodotti. Stiamo valutando alcu-

ni programmi per redigere, impagi-

nare, illustrare la documentazione tec-

nica”. 3DVIA Composer di Solidworks

riutilizza i dati 3D per semplificare e

snellire la documentazione tecnica e

per creare illustrazioni e contenuti in-

terattivi per documentare un proget-

to. Un altro prodotto utile al proget-

tista, allo sviluppo, all’impresa.

Calcolo FEM su cesoia
idraulica e modello HC 120
del peso operativo di 12 t.  


